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INTERROGAZIONE SCRITTA E-6347/07
di Luciana Sbarbati (ALDE), Alfonso Andria (ALDE), Roberta Angelilli (UEN), Iles Braghetto (PPE-
DE), Gianni Pittella (PSE), Antonio Tajani (PPE-DE), Alfredo Antoniozzi (PPE-DE), Alessandro 
Battilocchio (PSE), Giovanni Berlinguer (PSE), Carlo Casini (PPE-DE), Giuseppe Castiglione (PPE-
DE), Luigi Cocilovo (ALDE), Paolo Costa (ALDE), Beniamino Donnici (ALDE), Francesco Ferrari 
(ALDE), Donata Gottardi (PSE), Andrea Losco (ALDE), Sebastiano (Nello) Musumeci (UEN), Pier 
Antonio Panzeri (PSE), Lapo Pistelli (ALDE), Vittorio Prodi (ALDE), Gianluca Susta (ALDE), Patrizia 
Toia (ALDE) e Donato Tommaso Veraldi (ALDE)
alla Commissione

Oggetto: Strategia di comunicazione ed informazione comunitaria

Con le risoluzioni P5_TA(2003)0187 del 10.4.2003 e P6_TA(2005)0183 del 12.5.2005, il Parlamento 
europeo ha esaminato come implementare la strategia di informazione e comunicazione dell'Unione, 
imprescindibili per realizzare un più stretto dialogo fra istituzioni e cittadini e utile metodo di 
partecipazione democratica. Nel 2006 il Libro Bianco sulla politica di comunicazione - su cui il PE si è 
pronunciato favorevolmente con la sua risoluzione P6_TA(2006)0500 del 16.11.2006 - ribadiva i 
concetti sopra esposti individuando, nell'ambito di progetti pilota della durata biennale (2007-2008), 
"spazi pubblici europei" o "Café Europe" nei quali provare a sperimentare il dialogo e promuovere le 
iniziative comunitarie presso i cittadini. Il Bilancio UE allegato alla Comunicazione del 3.10.2007 in 
particolare prevede fino al 2013 finanziamenti utilizzabili per portare avanti iniziative analoghe anche 
in partenariato con gli Stati membri (COM(2007) 568).

Può la Commissione spiegare:

1. come mai per avviare questa sperimentazione, in comune con il Parlamento europeo sono 
state individuate località site specialmente in Paesi del Nord Europa, come ad esempio Dublino e 
Tallin (lettera prot. 307432 del 27.4.2007 fra Vice Presidente del PE Vidal Quadras e la 
VicePresidente Wallstrom e suddetta Comunicazione Commissione COM(2007) 568);

2. se ritiene possibile avvalersi della struttura del CIDE di Roma, a maggior ragione nel caso di 
sua chiusura a fine anno - per lanciare questo progetto pilota in Italia, utilizzando locali e personale (di 
cui si prevede il licenziamento al 31.12.2007), già formato al lavoro di comunicazione, informazione, 
ricerca e documentazione UE, patrimonio di mezzi e di persone che verrebbe altrimenti inutilmente 
disperso, mantenendo e sviluppando così, in coerenza con l'anno europeo 2008 ed in previsione del 
processo di ratifica del Trattato di Lisbona e delle Elezioni europee del 2009, un importante e già 
esistente spazio d'informazione e di dialogo interculturale che favorisca l'integrazione, la pace, la 
tolleranza e la multiculturalità in un'area, quella Mediterranea, verso la quale l'Europa sta sviluppando 
accordi di cooperazione culturale, economica e politica.


